
  

PAESAGGI IN TRASFORMAZIONE 

“COME IL PAESAGGIO CAMBIA” 



  

Archaeology of disasters

Lo studio dei disastri naturali e il loro impatto sulle strutture socio-culturali dell'uomo

Torrence, Grattan 2007

La maggior parte degli studi si è indirizzata a comprendere l'equilibrio dei paesaggi

Il disastro è l'alterazione degli equilibri di un paesaggio e ha un impatto sugli assetti culturali

È il modo conflittuale con cui uomo e natura entrano in contatto

Costringe l'uomo a modificare il proprio rapporto con il paesaggio



  

Quando avviene un disastro? 

https://www.youtube.com/watch?v=FVcQc1oXkUY

https://www.youtube.com/watch?v=-5SiQqSroIw 

https://www.youtube.com/watch?v=FVcQc1oXkUY
https://www.youtube.com/watch?v=-5SiQqSroIw


  

Quando avviene un disastro? 

Alterazioni “violente” dell'equilibrio tra uomo e ambiente

Uomo Natura 

Coincidenza 
Vs 

Causa
Dei mutamenti culturali



  

La Rotta della Cucca

17/10/589



  

« aquae diluvium [...] quale post Noe tempore 
creditur non fuisse. Factae sunt lavinae 
possessionum seu villarum, hominumque pariter 
et animantium magnus interitus. Destructa sunt 
itinera, dissipatae viae, tantumtuncque Atesis 
fluvius excrevit, ut circa basilicam Beati Zenonis 
martyris, quae extra Veronensis urbis muros sita 
est, usque ad superiores fenestras aqua 
pertingeret [...] Urbis quoque eiusdem 
Veronensis muri ex parte aliqua eadem sunt 
inundatione subruti. »

« un diluvio d'acqua [...] che si ritiene non ci fosse stato 
dal tempo di Noè. Furono ridotti in rovina campagne e 
borghi, ci furono grosse perdite di vite umane e animali. 
Furono spazzati via i sentieri e distrutte le strade; il livello 
dell'Adige salì fino a raggiungere le finestre superiori della 
basilica di San Zeno martire, che si trova fuori le mura 
della città di Verona [...] Anche una parte delle mura della 
stessa città di Verona fu distrutta dall'inondazione. »

La Rotta della Cucca



  



  

La pianura tra il Naviglio  Bussè e lo scolo Cagliara: le frecce indicano gli assi longitudinali enfatizzati nel DTM LIDAR Consorzio 
dall’elaborato in CCR, Scala 1:60.000.  Nel riquadro il reticolo centuriato.

Uso degli strumenti: Lidar e fotoaeree



  

Le ricognizioni di superficie: popolamento



  

Il rapporto tra uomo e ambiente in età romana



  

Come l'uomo organizzò l'ambiente e gli spazi tra I a. C. e II d. C.



  

 

 - Rotta della Cucca: “fenomeno 
preparatorio graduale, estrinsecatosi con 
più eventi di rotta fluviale di dimensioni 
oltre la norma”;
- Episodi che maturarono sin dalla media 
età imperiale;
- Indagini nell'area delle Valli Grandi 
Veronesi: in evidenza come sino al V 
secolo d. C. il sistema di divisione dei 
campi non subì sconvolgimenti traumatici 
sul piano idrico;
- Indagini nell'area delle Valli Grandi 
Veronesi:la zona venne interessata da un 
forte calo degli insediamenti, dopo il III 
secolo d. C. 
- Indagini nell'area delle Valli Grandi 
Veronesi:processo di occlusione dei 
fossati -per il degrado legato alla 
manutenzione degli stessi e che 
porterebbe sul finire del VI secolo e agli 
inizi del VII ad un generalizzato 
impaludamento dell'area. 

Valli Grandi Veronesi

Datazione (BM-2758): 640-780/550-880 d. C. 
– 

VII secolo d. C.: obliterazioni canali 
centuriazione

Lo studio geoarcheologico e le datazioni



  

Il mutamento dell'ambiente e i nuovi paesaggi culturali



  

Siti d’età romana sepolti da depositi 
alluvionali tra Gazzo e Ostiglia Distribuzione dei siti medievali (IX-XIII secolo)



  

“Abbiamo individuato due fasi fondamentali dell'espansione dello spazio 
coltivato nella pianura veronese. La prima dal secolo IX al XII, avviene a 
spese della foresta, ma già si arresta alla fine di tale secolo, mentre prende 
avvio la seconda, il dissodamento cioè delle terre incolte dell'alta pianura e, 
più consistente, la liberazione dalle acque delle terre paludive, che continua, 
con grandi o minori imprese, per tutto il secolo XIII”.

Castagnetti 1982.



  

I-II d. C. IV-V d. C.

Ripensare il disastro? 



  

Casi di studio: S. Maria dell'Alzana 



  

Archeologia dei disastri: l'eruzione 

https://www.youtube.com/watch?v=W0Mtp5-W5bU 

Nel 472 d.C. sotto il consolato di Marciano e Festo”
1) Il Vesuvio, arso monte della Campania ribollente di fuochi interni, vomitò viscere 
bruciate, incombendo tenebre notturne durante il giorno, coprì di sottile polvere tutta 
la superficie dell’Europa. A Bisanzio annualmente ricordano questa polvere il 6 di 
Novembre. 

“Chronicon” di Marcellino Comes

https://www.youtube.com/watch?v=W0Mtp5-W5bU


  

Il caso di studio e la valutazione del contesto

Villa romana di Nola:
1) occupata fino alla 
prima metà del VI 
secolo, anche se 
parzialmente;
2)  strutture in opera 
incerta sopra l'eruzione 
del 472 d. C.;
3) abbandono prima 
metà VI in seguito ad 
alluvione, legata a 
nuova eruzione. 



  

Villa di Pollena 



  

La villa



  



  



  

Terremoti e storia



  



  



  



  

Mappatura dei danni: il caso di Roma 



  

Il terremoto di Basilea del 1356



  

Emotività e catastrofe: la fonte scritta



  

Lo studio di un terremoto



  

Incendi: disastri e tracce



  

Cambiamenti e rioccupazioni

Perchè alcune aree sono abbandonate?

Mentre altre sono reinsediate?

Come si modifica il sistema paesaggio?

Terremoto Alluvione Eruzione Frana

Popolamento ***** *** ***** **

Ambiente *** *** ***** ***

Economia ** *** ***** *
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